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Caso-Napoli: scendono in campo gli intellettuali 

«Non vogliamo che tornino 
quelle mani sulla città» 

Eduardo, La Capria, Strehler, Scaparro, Caianello, Ghirelli e altri prendono posizione 
a favore della giunta Valenzi - «La DC sogna di ristabilire i tempi del gavismo» 

Eia 
Regione 

Campania 
è in crisi 
da mesi 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI - Quasi quattro 
mesi di crisi, rinvìi a ripeti
zione del Consiglio regionale, 
scontri violentissimi nel pen
tapartito — ed all'interno di 
ognuno dei cinque partiti — 
per epartire e lottizzare as
sessorati, presidenze di Enti 
pubblici, quote e rappresen
tanze dentro una miriade di 
consigli di amministrazione. 
Uno spettacolo avvilente che 
si trascina, ormai, dal lonta
no 24 novembre, giorno in cui 
il Presidente della giunta re
gionale, De Feo, rassegnò il 
proprio mandato per «motivi 
di salute». Appena tre setti
mane prima, nel fuoco dello 
scandalo delle «croci», le coo
perative per il trasporto degli 
infermi spuntate come fun
ghi (quasi tutti i componenti 
della giunta ricevettero co
municazioni giudiziarie), la 
maggioranza aveva rivotato 
la fiducia all'esecutivo. E 
proprio per questo, subito 
dopo le inattese dimissioni 
del presidente De Feo, la De 
pensò di poter tranquillizza
re tutti: «Non è successo 
niente, è solo il presidente 
che lascia perché malato. In 
una settimana torna tutto a 
posto». 

Sono passati, invece, quat
tro mesi e la paralisi conti
nua. E per questo, di fronte 
all'ennesimo rinvio del Con
siglio regionale, il Pei, ieri 
mattina, ha occupato la sala 
della giunta e ha tenuto una 
conferenza stampa. 

Prima il capogruppo alla 
Regione, Nicola Imbriaco, e 
poi il segretario regionale del 
Pei, Antonio Bassolino, han
no denunciato la scandalosa 
vicenda. -Le vicende del Co
mune e della Regione — ha 
detto Bassolino — permetto
no di trarre una lezione di 
carattere più generale. E 
che, cioè, la DC si conferma 
sempre più come il partito 
della crisi e della ingoverna
bilità. Non contenta di aver 
determinato caos e paralisi 
alta Regione, dove è forza di 
maggioranza relativa, sta 
tentando ora di portare an
che il Comune di Napoli nel
l'alveo della ingovernabilità 
e della crisi-. 

Imbriaco, qualche istante 
prima, aveva rivolto una do* 
manda ai compagni socialisti: 
•Appare evidente, ormai, 
che qui alla Regione il Psi sta 
subendo l'arroganza della 
DC. Da questa vicenda, però, 
i compagni socialisti devono 
trarre esperienza ed etemen
ti di giudizio anche per la 
difficile fase politica aperta 
al Comune di Napoli. Lì la 
De ha voluto ed imposto un' 
altra crisi E anche fì, però, 
ha mostrato di saper punta
re solo alla paralisi ed alla 
ingovernabilità. Di fronte a 
tanta arroganza come inten
de comportarsi il PsS Quale 
strada decide di imbocca
re?». 

Quattro mesi di lunga e ro
vinosa crisi (mentre l'appara
to industriale subisce cólpi e 
la ricostruzione delle zone 
terremotate resta al pàio) 
hanno visto impegnati i par
titi della maggioranza esclu
sivamente in scontri di pote
re andati avanti fino all'ulti
ma ora e, del resto, non anco
ra conclusi. Con convegni, i-
niriative pubbliche e la pre
sentazione di un programma 
e di una lista di giunta, il Pei 
è stato l'unico partito a can
didarsi come forza di governo 
su linee ed obiettivi alterna-
trvi alla De. Forza di governo 
vera, tanto che in quattro 
mesi l'unico programma di
scusso dal Consiglio regiona
le — proprio l'altro giorno — 
è stato quello dei comunisti. 

Ora si attende il Consiglio 
regionale che si terrà marte
dì, dopo l'ennesimo rinvio. 
•Se la De vi dovesse arrivare 
ancora paralizzata — ha 
concluso Bassolino — dovrà 
assumersi tutte le proprie 
responsabilità, fino a riflessi 
anche traumatici sulla stes
ta prosecuzione di questa le
gislatura*. 

Federico Geremicca 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Eduardo De Fi
lippo, Raffaele La Capria, 
Oiorgio Strehler, Maurizio 
Scaparro, Eduardo Caianlel-
lo, Antonio Ghirelli... Tele
grammi e dichiarazioni que
sta volta non bisogna solleci
tarli, arrivano uno dopo l'al
tro e danno subito il senso di 
una reazione collettiva del 
mondo della cultura e dello 
spettacolo, dell'arte e della 
scienza. Gli intellettuali 
hanno fiutato il pericolo. 
Sanno che qualcosa di grave 
sta accadendo, che la giunta 
di sinistra può uscire di sce
na e che con essa possono ca
dere tante speranze. 

«È una prospettiva che mi 
angoscia*, scrive senza mez2i 
termini Antonio Ghirelli. 
Domani si riunisce il consi
glio comunale per eleggere II 
nuovo sindaco. I comunisti 
riproporranno Valenzi, i par
titi laici si asterranno, missi
ni P democristiani voteranno 
ognuno per il loro candidato. 
Conclusione: nessuno riusci
rà ad ottenere la maggioran
za necessaria. L'appunta
mento sarà allora per la 
prossima settimana. Questa 
volta — è quasi certo — la 
DC farà convergere i suoi vo
ti sul candidato laico: baste
ranno a farlo eleggere, ma 
non saranno sufficienti per 
costituire una nuova mag
gioranza. 

Cosa succederà? Si andrà 
allo scioglimento del consi
glio, ad una gestione com
missariale, alle elezioni anti
cipate? In molti — oggi — 
non vedono altra soluzione. 
E intanto la DC già sogna di 
fare come a Firenze, di tor
nare al governo della città, di 
cancellare l'eccezione positi
va di Napoli in un Mezzo
giorno in cui predominano le 
giunte «pentapartito. Di col
po si tornerebbe indietro, a-
gll anni bui del gavismo, del 
malgoverno, del provinciali
smo culturale. 

Ecco cosa ha fatto «scatta
re» gli intellettuali. E bastato 
un dibattito organizzato l'al
tra sera dalla rivista «Astro
labio» — quella fondata da 
Ferruccio Parri e Ernesto 
Rossi — per yederll scendere 
tutti in campo. «Eccomi qui, 
la mia presenza a questo di
battito vi dice già da che par
te mi sono schierato...», ha 
detto Eduardo Calaniello, 
scienziato di fama intema
zionale, uno dei «padri» della 
cibernetica. «Tanto tempo fa 
— ha raccontato — proposi 
di istituire qui a Napoli un 
istituto di fisica teorica, ma 
non fui neanche preso in 
considerazione. vogliamo 
forse tornare a quel tempi?». 
Erano gli anni del laurismo, 
gli anni in cui Raffaele La 
Capria scriveva «Ferito a 
morte» e — di lì a poco — la 
sceneggiatura di «Mani sulla 
città», l'indimenticabile film 
di Francesco Rosi. 

«Napoli — ha detto l'altra 
sera Raffaele La Capria — 
sta forse perdendo la sua ca
pacità di consolazione, il suo 
potere rassicurante... Un'in
quietudine profonda l'attra
versa, come si può — proprio 
ora — privarla del suo gov er-
no? E poi, perché sostituire 
Valenzi. il sindaco della rico
struzione. delle case costrui
te in tempi record e senza I* 
interferenza della camorra? 
Evidentemente oggi c'è chi 
vuol tornare a mettere le 
mani sulla città...». 

E lo stesso interrogativo 
che allarma Eduardo De Fi
lippo e che lo spinge a tele
grafare a Valenzi queste po
che ma significative parole: 
•Non trovano altra soluzione 
che cercare di destituiti, do
po anni di travagliato gover
no e alle soglie della rico
struzione— So che la voce di 
uno come me. non spalleg
giato da nessun partito, ha 
ben poco valore pratico, ma 
sento il bisogno civile e uma
no di dichiararti pubblica
mente la mia stima e la mia 
solidarietà». Ma contano 
davvero così poco queste «vo
ci»? Non c'è una frase, una 
parola di Eduardo in cui non 
possa riconoscersi il popolo 
di Napoli. 

E se non bastasse la voce 
«di dentro» di Eduardo, ecco 
quelle non napoletane di 
Strehler («Napoli non può 
tornare Indietro...»); di Sca
parro («Mi auguro che non si 
interrompa lo sviluppo cul
turale di questi anni—*); di 
GregoretU («Bisogna fare di 
tutto per ricomporre la giun
ta di sinistra—»). 

Ora spetta agli uomini di 
Gava e di De Mita meditare 
su queste reazioni così espli
cite, così numerose e cosi 
rappresentative. E spetta an
che ai socialisti, ai partiti lai
ci. che di fatto — con la loro 
proposta di un sindaco non 
comunista — rischiano di «a-
vallare» la manovra demo
cristiana. 

Non è un caso, del resto, se 
nel «polo laico* comincia a 
formarsi già qualche crepa. 
Lo conferma Francesco Pi
cardi, assessore socialdemo
cratico, quando dice che «se 
continuiamo a parlare solo 
del problema-sindaco da 
questa situazione non si e-
sce, forse è venuto il momen
to di parlare delle cose da fa
re e del partiti che possono 
realmente entrare In giun
ta.,.». 

E appunto quello che da 

sempre hanno sostenuto i 
comunisti. «Ma i tempi e 1 
margini — spiega II compa
gno Impegno, capogruppo al 
Comune — sono ormai ri
stretti. La paralisi ammini
strativa è Insostenibile, tan
to quanto il vuoto istituzio
nale. Nessuno — nella DC — 
può pensare di fare il "furbo" 
e di consegnare la città, per 
lungo tempo, nelle mani di 
un commissario per inter
rompere l'azione della Giun
ta Valenzi e per mettere sur
rettiziamente le mani sulla 
ricostruzione». 

In consiglio comunale, do
mani, si metterà in moto il 
meccanismo istituzionale 
che dovrà necessariamente 

concludersi con l'elezione di 
un sindaco. C'è tempo una 
settimana per trovare un ac
cordo. Tra i socialisti c'è an
che chi non esclude la possi
bilità di una giunta minori
taria «pentaparttta», ma è 
una prospettiva senza spe
ranza, destinata a naufraga
re al momento del voto sul 
bilancio. 

«Un rilancio della giunta 
Valenzi, aperta anche al PRI 
e al PLI — dicono 1 comuni
sti — metterebbe invece la 
DC di fronte alle proprie re
sponsabilità». Dagli intellet
tuali è venuta una indicazio
ne precisa. Sarà raccolta? 

Marco Demarco 

Si dimette 
a Viareggio 
il sindaco 
socialista 

VIAREGGIO — Ha lasciato 
tutti di stucco. Il sindaco socia
lista Luigi Bisanti ha aperto i 
lavori del Consiglio comunale 
dicendo semplicemente «Me ne 
vado». La delusione sembra sia 
il motivo principale della sua 
decisione. Ha aggiunto infatti: 
«Arriva un momento per ognu
no di noi di fare un bilancio tra 
intenzioni e risultati». Bisanti 
era stato eletto sindaco di una 
giunta PCI-PSI, circa sei mesi 
fa, dopo una crisi non facile fra 
i due partiti della sinistra. Non 
è escluso che sulla sua decisio
ne, di cui tutti sono rimasti all' 
oscuro fin tanto the non l'ha 
annunciata davanti al Consi
glio comunale, abbiano pesato 
tensioni emerse all'interno del 
PSI. Non è in pericolo, comun
que. la stabilità della giunta. I 
capigruppo del PCI e del PSI, 
infatti, hanno reso una dichia
razione comune in cui lasciano 
chiaramente intendere la vo
lontà di confermare l'alleanza a 
sinistra. 

Favori ai 
detenuti 
Inchiesta 

a Bari 
BARI — Il giudice istruttore 
presso U tribunale di Bari E-
milio Marzano nell'ambito 
dell'Inchiesta su Illeciti nel 
carcere del capoluogo pu
gliese ha fatto sequestrare 
negli uffici della sezione di 
sorveglianza presso la corte 
d'appello di Bari alcune deci
ne di pratiche riguardanti 
permessi d'uscita, licenze e 
concessioni di semilibertà a 
detenuti di tutto 11 territorio 
giurisdizionale. Nel corso 
delle indagini — avviate cir
ca sei mesi fa dal sostituto 
procuratore Leonardo Rinel-
la — numerosi reclusi e loro 
familiari avrebbero denun
ciato di aver pagato cifre che 
assommano complessiva
mente a qualche centinaio di 
milioni per ottenere i prov
vedimenti. Il principale im
putato nell'Inchiesta è l'av
vocato civilista Pietro Mo-
rea, di 43 anni, di Bitonto 
(Bari) arrestato qualche 
giorno fa. 

Una 
DC 

Portoghesi promette 
una Biennale 

senza lottizzazioni 
scommessa che dovrà fare i conti con gli appetiti della 
- «Sperimentare, produrre e diffondere più cultura» 

Dalla nostra redazione 
VENEZIA — «Se fossi Papa e dovessi scegliermi il nome, mi chia
merei Carlo Giuseppe in onore di Ripa di Meana e di Galasso»: con 
questa battuta Paolo Portoghesi ha inaugurato il nuovo corso della 
Biennale di Venezia nella stessa fialetta in cui la sera prima la sua 
candidatura era stata accolta con una eccezionale unanimità di 
consensi. Lo hanno votato tutti i partiti, anche il PCI. e Portoghesi 
ha lanciato segnali evidenti della consapevolezza di questo suo 
essere presidente per volontà di tutti. Portoghesi è stato chiaro 
soprattutto quando ha insistito sul ruolo decisivo che dovrà avere 
il nuovo consiglio direttivo nella gestione dell'Ente; ha parlato di 
autonomia rispetto agli schematismi partitici, di autorità nella 
invenzione e nella produzione delle diverse proposte culturali. Dal 
canto suo, ha aggiunto, lavorerà per interpretare la pluralità di 
forze presenti nel consiglio e perché siano utilizzati nel modo mi
gliore tutti i contributi culturali. 

Il nuovo presidente è intervenuto con garbo anche in mento alla 
tensione, tutt'altro che esaurita, accesa da qualche mese soprattut
to dalla DC, sul terreno della «spartizione» delle cariche e delle 
responsabilità all'interno dell'Ente, ed è parso che proprio alla DC 
si rivolgesse quando ha espresso l'augurio che «l'obiettivo delle 
forze politiche non sia la conquista di qualche posto in più». »I.a 
mia forza — ha detto ancora — viene da questa larghissima rap
presentanza: mi auguro che sia possibile continuare su questa stra
da». 

L'augurio di Portoghesi ha il sapore di una scommessa, giunto. 
com'è, al termine di un combattutissimo processo di rinnova del 
consiglio viziato da quelle «deteriori logiche lottizzatrici» che l'as
semblea del personale aveva lamentato lo stesso giorno della ele
zione. Una scommessa che dovrà fare i conti con gli irresistibili 
appetiti di una DC che, così sembra, chiederà per sé (forte della 
nomina di un presidente socialista) tutto quello che la Biennale 
può offrire: la segreteria generale, il Cinema, il Teatro, le Arti 
visive (con minor convinzione) e persino la vicepresidenza. 

E per la Biennale dei prossimi quattro anni? Portoghesi ha 
recitato quasi uno slogan, coerente, del resto con lo spirito dello 
Statuto dell'Ente: «Produttrice — così l'ha definita — e diffusore 
di cultura: avamposto sperimentale di una cultura riuova di libertà 
e democrazia capace di appropriarsi delle nuove tecnologie». Poi, 
tre o quattro spunti utili per capire la qualità della ristrutturazione 
cui Portoghesi sta pensando: 1) maggior coordinamento delle di
verse attività; 2) allargamento degli interessi culturali dell'Ente a 
settori fin qui trascurati come la storia, la letteratura e le scienze 
umane in generale; 3) potenziamento delle strutture interne della 
Biennale per metterla in grado di produrre autonomamente, oltre 
che rappresentare, momenti culturali; 4) rivalutazione del ruolo e 
delle funzioni dell'Archivio storico delle Arti contemporanee che 
secondo Portoghesi dovrà diventare il cuore della Biennale; 5} la 
modifica dello Statuto. 

Le modifiche, benché il presidente abbia precisato che l'iniziati
va spetta al Parlamento, dovrebbero interessare il rapporto, che si 
vuole interrompere tra la Biennale e il parastato, l'alleggerimento 
della burocrazia interna, le questioni legate al finanziamento («i sei 
miliardi attuali seno un bilancio annuale miserabile rispetto alle 
grandi istituzioni culturali europee», ha precisato) e, infine, un 
adeguamento del famoso divieto della replica delle nomine nel 
consiglio e nel «parco» direttori. 

II consiglio, secondo quanto ha annunciato il presidente, do
vrebbe riconvocarsi entro una decina di giorni per nominare i 
direttori di settore sulla base di un programma «quadro» tratteg
giato, quindi, a grandi linee. Per quanto riguarda il cinema, ennesi
ma conferma che la Mostra si terrà nei giorni stabiliti e che il 
nuovo direttore del settore userà il lavoro svolto da Lizzani per 
incarico del sindaco di Venezia, Mario Rigo. 

Paolo Portoghesi 

Lottizzazione ENI: direttore 
socialista all'agenzia Italia? 

ROMA — DC e PSI avrebbero trovato l'accordo per il nuovo 
direttore dell'agenzia Italia, di proprietà dell'ENI. Poiché l'al
tra impresa editoriale facente capo all'ente energetico — «Il 
Giorno» — è diretta da un de, Guglielmo Zucconi, a dirigere 
l'agenzia Italia dovrebbe andarci un socialista. Almeno così 
vuo*e la logica ferrea della spartizione. 

I*a candidatura avanzata dal PSI — Gianna Naccarelli, 
attualmente vice-direttore dell'agenzia, in passato direttore 
dell'ADN Kronos — non avrebbe trovato ostacoli neanche da 
parte del PSDI nella cui area milita Spinosa, che si è dimesso 
da direttore dell'Italia un mese fa. Farebbe resistenza l'attua
le condirettore, Il de Belfiore. La giunta dell'ENI dovrebbe 
procedere alla nomina martedì. Secondo Indiscrezioni 11 neo-
presidente dell'ENI, Revigllo, non avrebbe dato ancora pieno 
assenso all'operazione caldeggiata dal suo partito. 

Due CC uccidono farmacista 
«È stato un incidente» 

TREVISO — Si sono costituiti davanti al Procuratore della 
Repubblica di Treviso Cesare Palmintcrl 1 due responsabili 
dell'uccisione del farmacista veneziano Agostino Bottino, uc
ciso da un «proiettile vagante» mentre lavorava in un vigneto 
di sua proprietà a Fonte Alto, sulle colline di Asolo, nel Trevi
giano. SI tratta di due carabinieri: il vicebrigadlere Germano 
Piotto, di 25 anni, ed il militare Martino Babisctti, di 24 anni. 
entrambi residenti a Castelfranco dove sono in servizio pres
so il nucleo radiomobile della locale compagnia. 

Secondo quanto si è appreso, i due avrebbero detto al magi
strato di essersi recati l'altro ieri sulle colline asolane per 
esercitarsi al tiro con pistole calibro 9 lungo, come già aveva
no fatto altre volte In passato. Conclusa la «esercitazione» 
Bablsettl e Piotto sarebbero rientrati a Castelfranco e solo la 
mattina successiva avrebbero appreso dai giornali che un 
proiettile da loro sparato aveva colpito ed ucciso Agostino 
Bottino. DI qui la decisione di raccontare tutto al loro coman
dante e quindi di presentarsi al procuratore della repubblica. 
Dopo essere stati interrogati a lungo, l due militari sono stati 
denunciati a piede Ubero per omicidio colposo In concorso fra 
loro. 

Traffico d'armi: «Riscontri» 
alle accuse contro Celenk 

SOFIA — A Sofia il giudice Carlo Palermo ha letto a Bekir 
Celenk li mandato di cattura internazionale che da tempo 
aveva spiccato contro di lui e lo ha interrogato ininterrotta
mente per dodici ore, dalle nove del mattino alle nove di sera 
sul traffico di armi e stupefacenti di cui il commerciante 
turco è indiziato dalla magistratura Italiana. 

Sembra che il giudice trentino abbia potuto fare «molti 
positivi riscontri» sui collegamenti di Celenk con altri traffi
canti di armi e stupefacenti residenti in Bulgaria, che non 
sarebbero cittadini bulgari ma di paesi Islamici. 

Il partito 
Manifestazioni 

A Minucci. Siena; B. Bracci-Torsi. Cannai* (LE): G. Tedesco, S. Bene
detto del Tronto; W. Veltroni. Roma Ponte Mihrio. 

• • • 
I compagni amministratori comunisti dette attende municipalizzate dei 
trasporti che partecipano all'assemblea annuale della Federtrasporti 
che si terra a Palermo il 18 marzo p.v. sono convocati par giovedì 17 
marzo alle ora 1B presso la sede stessa dell'assemblea al Mondello 
Palace Hotel. Lido. 

Toni Jop " GiuSePPe GBIBSSO I sena-tori del gruppo 
ALCUN-

comunista sono tenuti ad essera presenti SEN
ZA ECCEZIONE ALCUNA aHa seduta di giovedì 17 mano afte 9,30. 

Tragedia a Selva di Levico, in provincia di Trento 

«Lascerò la casa solo morta» 
Sfrattata, s'impicca davvero 

Maria Fruet, 44 anni, viveva sola - Non aveva la possibilità di ottenere un'altra abi
tazione - La scoperta del cadavere dopo tre giorni - Inchiesta della magistratura 

TRENTO — Vigeva sola ormai da anni in 
una modesta abitazione di Selva di Levico. 
centro turìstico ad una ventina di chilome
tri da Trento, unica compagna una femmi
na di pastore tedesco. Martedì scorso, rien
trando a casa nel pomeriggio, a\ èva trovato 
porta e finestre del proprio appartamento 
cioccate dai sigilli dell'ufficiale giudiziario 
che aveva reso esecutivo un provvedimento 
di sfratto emesso dalla Pretura di Borgo. In 
preda alla disperazione. Maria Fruet, 44 
anni, si è recata in soffitta e dopo aver an
nodato una fune alla trave è salita su una 
cassetta della frutta. È bastato dare un cal
cio alla cassetta per farla finita con una vita 
di solitudine e di' stenti. 

Ora i vicini dicono che la povera donna 

soffriva da tempo di una grave forma di 
esaurimento nervoso, una malattia che può 
aver certamente aggravato, anche se non 
determinato l'angoscia di restare senza ca
sa. 

Resta il fatto che Maria Fruet si era vista 
cacciare dalla casa che pure per molti anni 
era stata sua, senza alcuna prospettiva di 
poter trovare una nuova sistemazione. An
che questa tragica vicenda va quindi in
quadrata nella lunga sequela di drammi 
che da troppo tempo accompagnano nel 
nostro Paese il problema dell'abitazione. A 
confermarlo sono gli stessi vicini di casa 
che ricordano come negli ultimi tempi, do
po le numerose ingiunzioni di sfratto rice
vute, Maria Fruet ripeteva ossessivamente: 

«Da questa casa uscirò solo morta». Una 
precisione che si è tragicamente realizzata. 
Come detto, la donna si è impiccata nel 
pomeriggio di martedì, ma i carabinieri 
della stazione di Levico sono stati avvertiti 
soltanto alcuni giorni dopo da una donna 
che aveva visto il cane di Maria Fruet aggi
rarsi smarrito attorno alla casa. 

I militari, dopo aver ispezionato l'appar
tamento, sono saliti in soffitta facendo la 
macabra scoperta. Per slegare il corpo della 
sventurata è stato necessario convincere il 
pastore tedesco che non lasciava avvicinar». 
nessuno al cadavere della sua padrona. 

Sulla vicenda la Procura della repubbli
ca di Trento ha disposto l'apertura di una 
inchiesta. 

ROMA — Ancora in disac
cordo i partiti della maggio
ranza sulle correzioni da ap
portare all'equo canone. Il 
terzo vertice uIfidale tra DC, 
PSI. PSDI e PRI a Monteci
torio, si è concluso con un 
nulla di fatto ed è stato ag
giornato a martedì 15. Trop
pi i contrasti e le divergenze: 
tre ore non sono bastate a 
raggiungere un'intesa. Dopo 
il summit, l'unico ad osten
tare ottimismo è stato >; mi
nistro dei LLPP che ha fatto 
sapere che per martedì »a irà 
pronto il disegno di legge* 
che presenterà «ne/ primo 
Consiglio dei mir.:stri suc
cessivo all'incontro'. Quest' 
ottimismo però è stato smor
zato dall'on. Quercl della di
rezione del PSI che ha giudi
cato la proposta di Svolazzi 
priva di •quelle indicazioni 
strategiche essenziali al ri
lancio dell'edilizia: 

In precedenza, dure criti
che al progetto Nicoìazzi era
no state rivolte dall'ex mini
stro della Giustizia, Il de sen. 
Bonifacio, il quale aveva e-
spresso 'stupefazione per le 
modifiche* che vanno in di
rezione di una «via impercor
ribile di assurda liberalizza
zione*. 
• Lo scoglio di maggiore fri
zione tra l partiti governativi 
è il rinnovo dei contratti. 
Punto essenziale se si pensa 
che riguarda la sicurezza per 
la stabilità dell'abitazione di 
sefmillonl di famiglie. La DC 
— lo ha ribadito II responsa
bile del settore casa on. Gi-
glia — é nettamente contra
ria alla proroga. Il PSI. inve
ce, vuole — com'è sancito 

Il governo intanto 
pensa ad aumentare 
gli affitti del 30% 

Il monte annuo salirebbe di 2.000 miliardi 
Maggioranza divisa - Martedì nuovo vertice 

nella proposta di legge co
munista all'esame della Ca
mera — Il rinnovo automati
co di tutti i contratti per 
quattro anni. Se stanno per 
scadere quattro milioni e 
mezzo e le disdette arrivano 
a valanga. Sono già centi
naia di migliaia. 

Sull'equo canone e sul pro
blemi della casa in generale, 
c'è stato un direttivo del 
gruppo de della Camera 
preleduto dall'on. Bianco al
la presenza del responsabili 
delle commissioni parla
mentari. Non ci sono state 
indiscrezioni. Al termine del
l'Incontro Il vicepresidente 
del gruppo on. Padula è stato 
molto laconico: 'Slamo inte
ressali a che il governo rie
sca a concludere con solleci
tudine e nel modo più unita
rio possibile*. 

In concreto, che cosa pro
pone per 11 governo 11 mini
stro del LLPP? 

Rinnovo del contratti per 
due anni, salvo giusta causa 
o vendita dell'appartamento. 

Questo periodo — secondo 
Nicoìazzi — sarebbe suffi
ciente per costruire 120.000 
alloggi pubblici, dimenti
cando che i ritmi attuali ne 
consentono la realizzazione 
di appena 20,000 Panno. 

Possibilità di contratti in 
deroga alla lègge. Se attualo, 
farebbe scomparire I •canoni 
neri*. Come? Riconoscendo 
gli affitti fuori legge, cioè 
quelli più alti dell'equo cano
ne, le somme versate sotto
banco. SI pretendono *buo-
nentrate* a fondo perduto di 
clnque^ìlecl milioni. A Ro
ma si loca un appartamento 
al centro per 800.000 lire al 
mese. Con la proposta di Ni
coìazzi scomparirebbe II con
trollo pubblico del mercato e 
si tornerebbe alla specula
zione più selvaggia. 

Aumento generalizzato 
degli affitti. Nicoìazzi sugge
risce Il 20-30%. Una follia;, t 
contratti soggetti a proroga, 
quelli degli inquilini con un 
reddito annuno interiore a 
otto milioni — che sono 

quattro milioni e mezzo — 
per effetto dell'allineamento 
e dell'indicizzazione aumen
teranno del 50%. L'incre
mento del monte-affitti 
complessivo sarà del 30% (+ 
2.000 miliardi). Facciamo un 
esempio. Per un apparta
mento di 100 mq. di catego
rìa civile, situato In periferia 
u Roma, o Torino, Milano, 
Genova, Bologna, Firenze, 
costruito quindici anni fa, 
attualmente l'affitto è di 
187.312 lire al mese. Con V 
aumento del 20% (+37.462) e 
del 30% (+ 56.193) passereb
be rispettivamente a 224.774 
e a 243.412. Ciò vorrebbe dire 
un ammontare annuo da 
due milioni 697388 a due mi
lioni 921.100 lire. 

Un appartamento ristrut
turato potrà essere affittato 
come fesse nuovo. In questo 
modo, un alloggio degradato 
di 100 mq. al centro di Roma 
di 65.672 lire, se ristrutturato 
salirebbe dalle 350 alle 450 
mila lire. Un modo questo 
per espellere definitivamen
te I vecchi inquilini, che non 
avrebbero le possibilità eco
nomiche di far fronte alla 
nuova spesa per l'abitazione. 
Lo stesso sistema. Inoltre, 
verrebbe preposto per le case 
In cui vengono attuate ma
nutenzioni straordinarie. 

Con la stipula di un con
tratto della durata superiore 
a quattro anni, si può stabili
re un affitto maggiorato in 
deroga all'equo canone. Ciò 
significa sanzionare una Ille
galità, rendere fattibili I ca
noni neri. 

Claudio Notati 
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Un'isola da scoprire 
Torme cambia volto e si fa in quanro 
quattro giorni diversi pensati e deificati a te. 
L. tao: ragazzi e a lutti coloro che vogliono 
vivere da nono un momento felice insieme atjti 
aftn. dentro una Cina 

SPETTACOLI 
VF«ma Intemazionale A teatro per ragazzi 
12 compagnie italiane a straniere 
Ltsota detta danza. - Conceno RAI 
Teatro tatto dai ragazzi 
Pesterà, pupazzi e siparietti 
maratona del cmema d« animazione 
Le T.V. dei ragazzi. • Baracca e burattini. 
Gii arie ni. le avventure e i nuovi cornici 
nel cinema ragazzi. 
I bambini dietro la cinepresa 
Endngo canta Roden e attn 
Incontro con i poeti. Debussy. Berto*. Rossini. 
voci e cori di bambini. Bazar deP-'ernmenone 

GIOCHI 
I laboraton nell'isola, pittura, lenura. teatro. 
fotografia, ceramica, tessitura, arte bianca. 
costruzione dì giocattoli. 
Padiglione del divertimenti 
Giostra d'altri tempi. • Macchine gioco 
Tutti a cavano. 
Sport ragazzi, l e uova nei parchi. Giochi «rana. 
Video Game». • Disegnano per voi: Lunati. 
Freto. Lasuego • Testa. Dotta (Topolino) 

CORSI 
'Oh ovanti seminari. Madama Dorè'*-
corsi e meontn d< agjrtomamento teatrale 
per insegnanti e operatori cotture* 
organizzati dan'ETI ragazzi, datla Provincia 
e dal Teatro Stabile di Tonno. 

Un'isola da scegliere 
Troverai cento cote da «are. da 

Se etedi, potrà» lasciarci per qualche era 
i tuoi ispanl staranno netrIsole con noi 

MOSTRE 
Crepereia Trvphaena. un tesoro nascosto 
di 3.000 anni la 
Bambole, giocattoli, automi ìeJOfsJO. 
*A misura d'uovo": atto zoo finalmente 

• sapremo se è nato prima ruovo ola panati 
non e periodici dei ragazzi d'oggi 
Fischietti artigianali e d'autore. 
G«oiem deCinrenna: le vecchie autoewbwviis. 
ms-'ett tcotori dette fiabe 
Arredamenti scolastici. LTaeta di Rosutaon 
Alimentazione a consumi - evocar** oggi 
Biscotti, stona per irnrnagin» 
di una dolce tradizione. 
Mercato deB"Edrtona pef rfertenzi* 
Uova di Pasqua, cai ameKe. biscotti, Uuii. citali. 
fumetti d'autori italiani del dopoguerra ed oggi. 

SQRPRESE 
Tante, a non hn»re. Tante... 
Una * queste... *We» Davis in concerto. 

Dai. vieni una volta neTmola di I 
Se vuoi saperne t* phj scrivici, telefonaci e 
rivolgiti ««Agenzia di viaggi detta Iva c*Rè 
Ti aspettano prertt^ertesasli* a im i l l i l l f l , 
eoa*, due adulti, sarà nostro espile. 

(TouixoJ 
V unica J 

Comune di Tonno. l'isola di Peaqve*. 
Vfes San Francesco d i Paola. 3 - 10U3 Tonno 
tei. (011) 1)97941 mt. •» 


